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Verdone e la Buy in «Maledetto il giorno che t'ho incontrato» 

H film. La coppia Verdone-Buy 

Pànei amore 
e 

MICHELE ANSELMI 

Maledetto 11 giorno 
che t'ho Incontrato 
Regia: Carlo Verdone. Sceneg
giatura: Francesca Marciano e 
Carlo Verdone. Interpreti: Car
lo Verdone, Margherita Buy, 
Elisabetta Pozzi, Stefania Casi
ni, Giancarlo Dottori. Fotogra
fia: Danilo Desideri. Italia, 
1991. - "••••-'-;.•'- t •-• 
Roma: Metropolitan, Ca-
pranlca, Paris, King 
Milano: Astra - •'•' 

• • L'imprecazione del titolo 
arriva al' termine di una furi
bonda litigata che sigla la fine 
del primo tempo. Estenuato 
dalla nevrotica Camilla, detta 
•Bilia», che nel frattempo gli ha 
ridotto in pezzi la mitica chitar
ra Fende» Stratocaster apparte
nuta a JirriLUpridDxJI pari ne; 
vrotico -Bèrt***? espro«3e"-e 
mette l'ospite alla porta. 

Per il suo undicesimo film 
da regista. Carlo Verdone ha 
scelto un tema non proprio 
originale', ma l'ha condito co
me si deve, scrivendo la sce
neggiatura insieme a France
sca Marciano e chiamando ac
canto a sé l'incantevole Mar
gherita Buy. Ne esce una com
media spiritosa e toccante, for
se una delle cose migliori 
girate dal quarantenne autore, 
qui alle prese con un salto di 
qualità ripetutamente annun
ciato. , .,.,-.. „„... '"' 

Ancora una coppia litigare!-
la per raccontare, tra disagi, 
abbandoni e accensioni, i per
corsi sotterranei di un'amicizia 
che si trasforma in amore. Co
me i protagonisti di Harry ti 
presento Sally, Bernardo e Ca
milla si rimbeccano per una 
bella fetta di film. Lui, romano 
trapiantato a Milano dove scri
ve biografie di rockstar defun
te, e stato appena mollato dal
la moglie inviata speciale e si 
arrotola nella depressione: lei, 
attrice teatrale tuttofare, sta 
concludendo cinque anni di 
terapia analitica in preda-ad 
un gigantesco transfert amoro
so. L'incontro occasionale si ri
vela un mezzo ko per Bernar
do, incaricato dalla ragazza di 
piazzare una. lettera d'amore 
sul- tavolino dello psicoanali
sta, tra i volumi II soggetto schi

zoide e Nevrosi ossessive. Ma 
poi i due cominciano a fre
quentarsi, in un fitto scambio 

'•' di ansiolitici, fobie e bassi sen-
' ' timentl che ' culmina in un 

duetto divertente sui rispettivi 
•. gusti sessuali. È il prologo del

l'amore? Macché, una sera i 
•• due si scannano e si ritrovano 
~. mesi dopo a Londra: lui sta in

dagando sulle ultime ore di .li
mi Hendrix, lei fa il «tutto csau-

. ' rito- in teatro. Galeotto sarà un 
viaggio in Comovaglia, dove 
Bernardo ha rintracciato un 
musicista nero che per 5000 
sterline vuoterà il sacco sulla 

•.'• morte del chitarrista. .•;.•• ., 
"'- Se l'epilogo romantico, non 
. : dissimile dalla sequenza finale 

— di Turista per caso, può risulta-
; re scontato, bisogna ricono

scere alla, coppia 'Verdone-'' 
5 Marciar^ line,'not63?)c finezza 

nel disegnare' gli alti e i bassi 
del rapporto, le complicazioni 

- sentimentali, i risvolti umorali 
•: 'e • caratteriali. Sarà, magari, 
,, merito dell'ambientazione in-
': consueta, che allenta la di-
. mcnsione - «romanoccntrica» 
i dell'autore: o della suggestio-
•; ne fornita dalle canzoni hen-

drixiane, montate con una cer-
" ta furbizia (quell7/ey Joe ma

linconicamente notturna) a 
_.' far da contrappunto alle vicen

de dei personaggi. Ma Mole-
;• detto il giorno che t'ho incon

trato funziona anche sul piano 
' della pura gag verbale («La 
•'•: sua è una scopata retorica. È 
, .come fare l'amore con un Ira-

, tello Karamazov», protesta Ca
milla a proposito del suo regi-

' sta), facendo dimenticare cer-

• le cadute bozzettistiche e alcu-
'• ne lungaggini. • 
'"!" Verdone e Buy si rivelano un 
' duo spumeggiante e ben as-
, sortito, soprattutto là dove i 
* consumati tic recitativi si sciol-
>••• gono in un confronto che toc-
. ca corde più intime. Pur iscri-
; '' vedosi in un filone «amoroso» 
"molto praticato dal giovane 

. ' cinma italiano, Maledetto il 
: giorno che t'ho incontrato si 
'•-eleva sui film di Troisi e Nuli 
-'; per la scrittura più accurata e 

meno divagante. Magari dice 
. poco di nuovo sulla coppia dc-
- gli anni Novanta, ma vale il 
; prezzo del biglietto. 

Calde accoglienze a Roma Carla Gravina ammirevole 
per il ritorno di «Nostra Dea» nel ruolo di una donna' 
di Bontempelli allestita che cambia la sua natura 
all'Argentina da Missiroli con il colore degli abiti 

La donna camaleonte 
AQQEOSAVIOLI 

Nostra Dea 
di Massimo Bontempelli. regia 
di Mario Missiroli, scena di Ser
gio D'Osmo. costumi di Ga
briella Pescucci, musiche di 
Benedetto Ghiglia, coreografie 
di Gabriele Villa. • Interpelli: 
Carla Gravina, Virginio Gazzo-
lo, Stefano Santospago, Liliana 
Paganini, Antonio Manzini, 
Gianni Forte, Riccardo Peroni, 
Evelina Cori, Franco Calogero 
e altri. Produzione teatro di Ro
ma. - • . - - . ! , . . . , \ 
Roma: Teatro Argentina 

• 1 Diversamente dall'altro, 
maggiore testo teatrale di Bon
tempelli, Minnie la candida, 
che negli ultimi lustri si è riaf
facciato più volte alla ribalta, 
in edizioni grandi e piccole, 
Nostra Dea ha dovuto aspetta
re a lungo (pur essendo stata, 
all'epoca, un successo di riso
nanza intemazionale) prima 
di essere riproposta, in modo 
più che degno, come oggi ac
cade, a un vasto pubblico. Po
chi felici ricorderanno il bel
l'allestimento che ne fu dato, 
nel 1957, all'Accademia nazio
nale d'arte drammatica (regi
sta Vilda Giurlo, e fra gli inter
preti parecchi nomi destinati a 
futura fama: Gianna Giachetti, 
Gian Maria Volonté, Umberto 
Orsini, Francesca Benedet
ti...). Quanto alla modesta 
messinscena romana del 1981, 
curata (con scarsi mezzi) da 
Lorenzo Salveti, protagonista 
Marina Malfatti, meglio sorvo
lare. •• - ••••• - ;". 

- Nostra Dea fu scritta, come 
si sa, per il Teatro d'Arte di Lui

gi Pirandello, che la rappre-
. sento nel suo primo anno il 
. 1925, e la tenne in repertorio 

per tutto il triennio della sua 
" breve, feconda esistenza. Nel 
• ruolo del titolo, vi trionfò una 
• giovane attrice, Marta Abba, 

che di 11 a poco sarebbe stata 
la Figliastra nei Sei personaggi 
(già noti, ma firmati stavolta 
da Pirandello anche per la re
gia), iniziando una favolosa 
carriera di privilegiata interpre
te delle opere del Maestro. : • 

E qualche influsso pirandel
liano fu notato pure in Nostra 

i.' Dea. Ma la cosa è da prendere 
con un buon grano di sale, iro
nico e critico. Poiché questa 
«commedia moderna» (cosi 
definita nel primo programma 

; di sala, più tardi il sottotitolo 
sarà «commedia storica») può 
intendersi anche come un Ve-

. stiragli ignudi spinto, dal tragi-

. co, al paradosso comico. . 
Dea. dunque, è una giova

ne, affascinante donna, che 
' cambia carattere, atteggia-
'. menti e, si direbbe, la sua stes

sa natura, a ogni mutar d'abi-
' to, seguendo le fogge e soprat

tutto lo svariare dei colori: il 
rosso la renderà spigliata e ag
gressiva, remissiva e gentile il 
grigio-tortora, maligna e. insi
nuante come una serpe il ver
de, e l'accidentale lacerarsi di -
un vestito la indurrà a mendi
care la pietà del prossimo. In 

;-' «combinazione» sarà inerte co
me un manichino; nuda (cosi 
ci viene detto) innocente e in
difesa come un neonato. • *...• 

: Da tale sbalorditiva volubili-
' ta derivano pasticci e guai, che 

investono in particolare una 

Stefano Santospago, Virginio Gazzolo e Carla Gravina in una scena di «Nostra Dea» 

mondanissima storia di corna 
(trovandosi Dea a far da assai 
poco affidabile confidente di 
un'amica adultera, la Contessa 
Orsa). E, del resto, tutto il lavo
ro irride, talora con un eccesso 
di didascalismo, a diverse for
me del teatro (ma non solo 
del teatro) novecentesco e no, 
prendendo di mira, non meno 
dell'arte, la scienza del tempo 
suo. Più sottilmente, tra le ri
ghe, non è illegittimo avvertire 
in Nostra Dea la metafora di fe
nomeni come il trasformismo 
e il culto dell'immagine, cosi 
italiani, cosi sempre attuali, in 
ogni campo. -, ;;„• »«. 

Lo spettacolo dimito da Ma
rio Missiroli ha un andatura 
leggera e veloce (con qualche 
appesantimento nell ultimo 

; quadro, dove anche l'esile vi-
. cenda, peraltro, tende ad av

volgersi su se stessa), e si con
tiene entro un paio d'ore di du
rata, intervallo, incluso. Non ci 

' convince troppo l'esplicita e 
ormai abusata ambientazione 

, della commedia, anziché nelle 
comici via via accennate dal-. 

- l'autore, su un palcoscenico 
allo scoperto (strutture fisse 

, dell'Argentina combinale con 
. altri elementi creati da Sergio 

D'Osmo). Ne trae risalto, co-
. munque, il guardaroba di Dea, 

disegnato con molla proprietà 
da Gabriella Pescucci. E alle 

: prestazioni degli . attori, > ben 
> cuidato e coordinate dalla re

gia tocca la massima eviden 
/a 

Nella parte principale Carla 

'.', Gravina si destreggia ammire
volmente, con grande spirito e 
senza - . apparente fatica ' 

'' (avremmo forse gradito qual
che segno «viperino» in più, al 

.', momento opportuno). Virgi- ; 
, nio Gazzolo, incisivo come di ; 
'• consueto, e uno Stefano San- : 

tospago . sorprendentemente • 
bravo danno vita alle figure 

>' maschili più rilevate. Notevole : 
i. spicco hanno Riccardo Peroni, 

in vesti femminili, e Gianni For-
• te nei panni del Dottore (in-
i dossati, nella recita «accade

mica» che abbiamo rammen- ' 
• tato, da un Missiroli in verde ' 
;• età). Intonate agli Anni Venti, : 
* con disto sicuro, ma aua e là > 

debordanti le musiche di Be
nedetto Ghiglia Accoglienze 
lietissime -

AI Teatro aeH'OL 
In programmai «I 

di Roma, Sir Georg Solti ha diretto TO} êstrî 5"elTavJGidÌ9 bavarejè" 
aiiana» di Mendelssohn e la «Decima»̂  dé^compositore sovietico - — 

Soostakovic è la morte: di Stalin 
ERASMO VALENTE 

• • ROMA. Domani l'Accade
mia di Santa Cecilia esegue, 
«in forma di concerto», l'opera 
di Ravel L'Heure espagnole, 
l'altra sera il Teatro dell'Opera 
ha dato un grande concerto «in 
forma di melodramma». Sul 
podio, un divo della bacchetta, 
qual e Sir Georg Sotti e, in pal
coscenico, una grande com
pagnia di suono, qual e l'Or
chestra sinfonica della Radio 
Bavarese. Il suono si è subito-
trasformato in un avvincente 

^spettacolo. Lo spettacolo, ad 
esempio, della quarta Sinfonia 
di Mendelssohn, l'italiana, che 
il gesto direttoriale di Sotti fa 
crescere nello spazio come un 
fantastico balletto. È straordi
naria la danza di braccia e di 
mani che si agganciano agli 
strumenti. Il suono si libra in 
volteggi e «passi» preziosi, aiz
zati da Solti che, a un certo 
punto, lo vedi che fa perno sul 
piede destro, per spingere in 
alto'braccio e piede sinistro, 
alla conquista del Saltarello 

. che conclude la Sinfonia. Una 
; bella pagina risultata, però, 
i. pur nello splendore del suono, 

un po' come soffocata dalla 
N quantità stessa degli strumenti. 

L'inconveniente - sacrificata 
•". espansione del suono - risulta 
. accresciuto .dalla,-pedana -
' troppo bassa - su'cui sono si-
•"' stemati gli strumenti a fiato, in

visibili, che dovrebbero, inve
ce, emergere dalla massa degli 

•.-.«archi», . 
11 vertice della serata si e 

avuto con la Sinfonia n. 10, op. 
93, di Dmitri Sciostakovic. E 

' qui il concerto in forma di me-
;.". lodramma si e trasfigurato nel

la • «rappresentazione» • di 
" un'ampia, drammatica e pro-

•' prio tragica vicenda: quella di 
un compositore (uno dei più 

'•• grandi del • nostro tempo), 
. Sciostakovic, che non scrive 
. più Sinfonie dn\ 1945 (è l'anno 
. della sua Nona, criticatissima) 

e. d'improvviso, incredulo, è 
scosso dalla morte di Stalin- 5 
marzo 1953, che lu anche il 

giorno in cui mori Prokofiev, 
senza emozionare nessuno. 
Anche nei trapassi - si vede -
vale, per quanto cessati insie
me l'uno e l'altro, tubi major 
minorcessat. -, • 

. Seguirono in Sciostakovic 
mesi di aspro rovello e d'in
quietudine che,portarono poi 
allo «spettacolo» della Sinfonìa 

, n. 10. Terminata nell'ottobre, 
fu eseguita il 1? dicembre 

. 1953. Dopo l'esecuzione, non 
. accolta da particolari consen- . 

si, seguirono giorni di discus
sioni e polemiche. Alla fine, la '. 

'. Sinfonia fu catalogata, «giustifi; ' 
. cata», in un clima di «tragedia 
ottimistica». Si tratta di una rie-

.-' chissima partitura dedicata 
dall'autore a se stesso. Circola 
nei pentagrammi, dal secondo 
al quarto movimento, un tema 
(re-mi bemolle-dosi) ricavato 
dalla siala stessa di Sciostako
vic - «D. Seti.» - che appare, 

; scompare e riappare frenetico 
nel mare dei suoni, come, un 
fuscello, una piccolissima im
barcazione sbattuta dalle tem
peste, ma che giunge |x>i a riva 

con l'impeto e la sicurezza di 
"• una formidabile nave. Un rie-, 
pilogo di vicende, uno scale-, 
namento di ebbrezze lunga
mente represse,-il segno di; 

,. un'ira, di una rabbia, di una 
' stupefazione e, anche, di un ri-
, tornante spavento tra gli «ag-
o guati» di un'orchestra tumul-
. tuante, ansiosa. — e 
-: ... Una grande pagina aulobio-
. grafica, che suscitò l'interesse 
, di tutto il mondo. Nessun com-
•., positore fu conteso, quanto 

Sciostakovic, da direttori e or
chestre. La Prima - Sciostako-

.. vie aveva diciannove anni - fu 
subito eseguita da Bruno Wal-

< ter, Stokovski. Rodzlnski e To-
. • scanini che la incluse nei suoi 
' : programmi. La Settima («di Le-
-;', ningrado») fece - litigare Or-
' màndy, Stok'ovski, Kussewitski 
,; e'To'scaninl che la spuntò (era 
•fi più potente e prepotente) 
v nel dirigerla addirittura ancor 
, prima che a Leningrado. 

La Decima, di cui ora si trat
ta, fu richiesta da Mitropoulos 
a Parigi dalle istituzioni musi-

• cali di Tokio, New York, Vien-
, na, Lipsia, Basilea, Milano e 
. Napoli. . Piacque . vedere, • in ;: 
; questa musica, la contrapposi- '-•' 
' zione tra il Musicista e il Tiran- : 

": no e un trionfo della libertà '., 
: dell'artista: Georg Solti ha dato ; 
• spettacolo tuffandosi nel mare f 
agitato di quei suoni, nel quale ' ' 
si è inoltrato con bracciate ca- '" 

,'i- paci di fendere le onde e di ar- -
j rivare fino a lui, a Sciostakovic, '•'• 
, trepidante e trionfante. -^••••J.-

' Una grande Sinfonia, una ,' 
• grande esecuzione, un gran- •• 
• dissimo successo. Infinite volte p 
Solti e andato e venuto dal pò- "., 
dio. Ha gradito un omaggio di ' 

•' fiori, ha concesso mille sorrisi, * 
come lietamente sorpreso dal
l'accoglienza, - senza , capire ì; 

4, che avrebbe potuto, con la "" 
-, splendida orchestra, attaccare ' 
' - anzi, avrebbe dovuto - una " 
'Sinfonia di Verdi o di Rossini, y 
• All'uscita, una troupe di bian- , 
chi -• Pierrots volteggianti sul ' 
piazzale offrivano al pubblico 

• - ultima invezione di Gian Pao-
> lo Cresci - piccole bolle di sa

pone 

ACCOLTO IL RICORSO, SARTRE PER TUTTI. A porte 
chiuse di Sartre andrà in scena senza il divieto ai minori -', 
di 18anni. La commissione d'appello del ministero dello ' 
Spettacolo, riunitasi ieri pomeriggio, ha accolto il ricorso ^ 
presentato dalla compagnia «1 Viandanti» che da questa . 
sera sono regolarmente in scena al Teatro de' Servi di,-
Roma. La commissione, dice la motivazione, «accoglie ;' 
l'appello ed esprime parere favorevole all'ammissione ;, 
dei minori in riferimento ai precedenti nulla osta conces- ' 
si per tutti per la stessa opera». - , -...-'- -„i, 

NULLA DI FATTO PER LA BIENNALE. Il ministro Tognoli ', 
aveva dichiarato, ieri l'altro, che il rinnovo delle nomine , 
della Biennale era «tutt'altro che imminente». Ma il Consi
glio direttivo dell'ente, riunito ieri a Venezia, aveva alme
no un'altra urgenza: nominare un curatore per i settori . 
cinema e arti visive alle prese con importanti scadenze. 
Incapace di raggiungere un accordo sul riassetto dell'en- i 
te e sulla nomina del futuro presidente (la De candida i 
Gianluigi Rondi), il Consiglio ha deciso di soprassedere .' 
su tutta la linea e di differire di un mese ogni decisione. ' 
La situazione adesso è gravissima soprattutto per quel 
che riguarda la Mostra del cinema. Il tempo a disposizio- ''., 
ne rischia infatti di non essere sufficiente a un'adeguata *' 
preparazione del festival. •-.- m., -, .«,„..-. -.-,-. , ' 

MORTO A BERLINO L'ATTORE MARTIN HELD. Ap- . 
prezzato interprete di cinema, teatro e televisione, l'atto
re tedesco Martin Held è morto ieri mattina a Berlino al- " 
l'età di 83 anni. Malato da tempo, Held aveva lasciato le : 
scene nel 1987. Aveva iniziato a recitare negli anni Venti. * 
proprio a teatro, dove si distinse nelle opere di Brecht. "• 
Schiller, Ibsen e Anouilh, recitando in oltre cento ruoli. Al 

• cinema interpretò negli anni Cinquanta Canaris, Il capita- ''' 
no diKoepenidt, Rose per ilpubblico ministero. . ••• 

FILMFEST DI BERLINO, ECCO LA GIURIA. Sarà l'attrice " 
francese Annie Girardot a presiedere la giuria internazio- •* 
naie del 42esimo festival cinematografico di Berlino ' 
(che si svolgerà dal 13 al 24 febbraio). Lo hanno annun-:' 
ciato ieri gli organizzatori. Gli altri dieci giurati, tutte per- ;.. 
sonalità del mondo del cinema, sono la produttrice Dan- " 
lia Shapira, in rappresentanza, per la prima volta, di 
Israele; 11 regista georgiano Eldar Shenghelaia, i tedeschi •"• 

• Michael Verhoevcn e Wolfgang Klaue, la regista unghe- ' 
rese Ildiko Enedyi, l'attrice inglese Susannah York, lo •" 
spagnolo Fernando Lara (direttore del festival di Valla-.' 
dolid), l'attrice Sylvia Chang di Hong Kong, il produttore •: 
canadese Irving Ivers e il critico amencano Charles • 

' Champlin. -•-• ,,-,.. -,..,.. , , .••„. .- .„. ,..,•: 

L.ISTRUTTORIA» SALVA LA VITA A UNA CAPRETTA. ' 
Ha avuto successo l'appello lanciato da Giuliano Ferrara ì 
a L'istruttoria per salvare la capra che ogni 25 gennaio '• 
viene lanciata dal campanile di una chiesa nel corso del- r 
la festa di San Vincenzo, nella cittadina spagnola di Man- ' 
ganeses della Polverosa. Le migliaia di lettere e telegram- i 
mi di protesta giunte hanno avuto effetto: la capra è stata -
lanciata, ma su alcuni cuscini, riuscendo costa salvarsi. •• 

SCIOPERO AL COMUNALE DI FIRENZE. È destino che il 
Don Quicchotte abbia un'esistenza difficile al Teatro Co-1 

' munale di Firenze: i lavoratori aderenti ai sindacati con- : 
federali Cgil, Cisl e Uil hanno proclamato un sciopero >' 
per giovedì 6 febbraio, giorno della terza rappresentazio- •: 
né delle quattro in programma dell'opera di Massenet . 
Lo sciopero è stato deciso a livello nazionale da Cgil, Cisl . 
e Uil dopo che nelle trattative sul rinnovo del contratto ' 
neglieiitriirico-sinforiicirB-controparte", l'AnelsJTia forni- '•' 
to risposte assolutament&négative. ^ ? .•— ;.,> * •>.,.'.,•; 

A ROMA LA FRANCIA BM ORIGINALE, Dadomani ilcme^ 
. -,, ma Alcazar di Roma ospita una bella rassegna di film, 

francesi chesaranno proposti in versione originale. L'ini-
' ziativa è dell'ambasciata di Francia in collaborazione • 
con l'Academy Pictures. Domani sera c'è in programma..; 

' Madame Bovary di Claude Chabrol; in seguito saranno • 
proposti Comes de printemps di Eric Rohmcr (9 feb- : 
braki), Noctume Indien di Alain Comeau (l$),Jlyades\ 

. jours et des lunes di Claude Lelouch (23), ed altre sei 
pellicole, fino a metà aprile. . . . . _ , - . ; . . - • .-

«PIAZZA DI SPAGNA»: LA FININVEST INCASSA. Mentre . 
anche Marina Ripa Di Meana ha chiesto il sequestro del- • 
lo sceneggiato di Canale 5, Piazza di Spagna, perché si ri-. 
tiene danneggiata dal personaggio della contessa Armi
da De Tolle che pare ritagliato proprio su di lei, la Finin-
vest ha annunciato che nei titoli di testa della puntata di '. 
domani, apparirà una scritta con cui la rete «prende atto 

.-."••: delle proteste formulate dalla società pubblica Stretto di 
•'•.-. Messina spa, per essere stata coinvolta in un contesto pò- . 

• -• termalmente lesivo dell'immagine della società, cosi co- ' 
me apparso nella prima puntata del serial». -.. ..-, .•••_.-. '.: 

VQZINI: «NIENTE MEDIAZIONI PERTELEP1Ù». «Sarah- ' 
. be singolare che un ministro si mettesse a mediare in > 

una vicenda che riguarda il mondo delle imprese»: lo ha ; 
' detto ieri il ministro delle Poste e telecomunicazioni Car- ' 

lo Vizzini, a proposito dell'eventuale ingresso della Rai ' 
nel pacchetto azionario di Telepiù, l'ultima creatura tv di ° 
Silvio Berlusconi. «Prima occorre risolvere il problema ; 

;.;,, dell'azionariato - ha detto Vizzini - e poi ci saranno le * 
concessioni delle frequenze», T^.-.- . 

LUCCHETTI A TEATRO CON «SOTTO BANCO». Debutta 
• questa-sera e Longiano la commedia teatrale «Sotto ban

co», tratta dall'omonimo libro di Domenico Siamone, e -
. diretta da Daniele Luchetti, noto al pubblico cinemalo- . 

] grafico come regista de fi portaborse, e qui alla sua-prima 
esperienza teatrale. Interpretano questa storia ambienta- -
ta nella scuola Silvio Orlando e Angela Rnocchiaro 

(AlbaSolaro) 

Al San Geminiano di Modena l'allestimento"ideila Raffaello Sanzio 

fl replicane to 
zoo di pezza 

STEFANO CASI 

IM MODENA. ' Non c'è il prin
cipe di Danimarca sulla scena ; 
dell'Amleto della Socìetas Rai- -
faello Sanzio. C'è Orazio, colui 
che, secodo le ultime volontà 
dello stesso Amleto, dovrà rife
rire la ben nota tragica storia. • 
Reduce da numerose riletture 
delle antiche mitologie meso-
potamichc e persiane, la com
pagnia ha affrontato, perla pri
ma volta nella sua decennale 
storia, un testo vero e proprio. • 
E ha deciso di farlo affrontan- -
do «il» testo per eccellenza, 
pietra di paragone di genera- . 
zioni di grandi attori prima e di 
estrosi registi poi. Ma. natural
mente, ben poco rimane di 
Shakespeare in questo Amleto . 
- La veemente esteriorità della 
morte di un mollusco diretto da i 
Romeo Castellucci, che ha de
buttato a Cesena negli spogli . 
locali dell'ex Istituto Comandi-
ni ed è ora in scena al San Ge
miniano di Modena. . 

Castellucci ha proceduto la
vorando non sul testo, ma sulle 
sue premesse mitiche, destrut-
lurando l'intera vicenda in cin
que quadri. I primi quattro pre
vedono la presenza di bambo
le e animali di pezza (autoci-
tazionc. non priva di ironìa, dei 
bestiari viventi portati in scena 
negli altri spettacoli della So-
cietas): l'orsacchiotto di pezza 
raffigura il padre e la sua sete 
di vendetta: un pappagallo fin
to (Orazio) ripete ciò che il 

" principe pronuncia; una barn-
.boia parlante è l'amorosaOfe-
. lia; un canguro col suo marsu

pio rappresenta la genitrice di 
un figlio non «completo». Nel 

.' quinto quadro, infine, Amleto 
va incontro alla morte. 

Ma, dicevamo, in scena non 
c'è Amleto: c'è, invece, qual
cuno che dkedi essere Orazio. 
Un replicante, un testimone 
dell'antica tragedia: un attore. 

Ecco, allora, che l'Amleto del- . 
la Raffaello Sanzio nasconde 
in realtà una riflessione sullo 
statuto dell'attore, condotta sul . 
«Libro» per eccellenza del ', 
•Teatro», e scarnificata nel suo 
elemento-base de! corpo uma
no. Non ci si stupirà, cosi, di , 
assistere a due ore di pura 
«presenza» lisica di un attore 
unico (il bravissimo Paolo 
Tonti), dal corpo votato ad 
una vertiginosa passione fisica ; 
e dalla flebile voce che a tratti 
recupera pochi stracci di paro
le. E non stupirà vede l'Attore- ; 
Orazio-Amleto che urla il suo 
violento bisogno di anarchia 
esistenziale (la «A» iniziale di " 
Amleto appare inscritta in un •. 
cerchio come il simbolo del 
movimento anarchico) attra
verso il comportamento auti
stico. Per tutto lo spettacolo gli ' 
spettatori assistono - come 
isolati «in vitro» - ai movimenti 
sconnessi di un essere umano ' 
(o di un invertebrato, suggerì- ' 
sce il titolo) totalmente chiuso 

in se stesso, che urla, si dime
na, si trasforma, urina inebeti
to in faccia al pubblico, ma 
che compie anche - come in 
trance - azioni «ragionevoli». 
Una fenomenologia del com
portamento autistico, impres
sionante e ulteriormente vio
lentata da freddi rumori mec
canici, accompagnati da colpi ' 
di pistola che squassano il 
pubblico con cadenza aritmi
ca. Il tutto all'interno di una ' 
gabbia composta da lampade 
a forma di croce e potenti bat
terie elettriche capaci di tra
sformare una spoglia brandina 
in una micidiale graticola ro
vente. - ,. . 

Insomma, «un Amleto di 
meno»? Diciamo piuttosto una 
strada in più, che si apre nel la
voro di Castellucci, sempre 
meno manieristica e.invece 
orientato ad una maggiore 
consapevolezza dell'attore, 
perfino nella sua dimensione 
«interiore», anche se non certo 
psicologista. 

Forum del Partito 
Democratico 
della Sinistra 

Genova 
Starhotel Presldent 

7/8 febbraio 1992 
Venerdì 7 ore 9.00/15.00 . 
COOPERAZIONE, INTEGRAZIONE, 
AMBIENTE: LE INTERDIPENDENZE 
DELLO SVILUPPO .,.,,.,. .,.v,. . ,. ._„." 
AleJandro Bendana 
Br»«or.C.e.l.-Nio»«(U. \ 

Adolfo AguilarZinzer 
Cwnro Studi sugli Suol Unttl - Manico 
Julio Batosta 
D M M r x W C.E.E. • Cute 

WoH Granendo» . 
Dlrrtora dfJrWELA - Madrid 
Danilo Astoni " 
EoonoricU, Sanator* Franta Amplio - Uruguay ' 
AzizAb'Saber 
Governo ParalMo dal P.T, - Brasila 
Federico Storani • • 
Dlrlgarna Union CMoa fladksal - Argantlna .. . 

Ore 18.00 .••;"• ' .[ ",'*';.'. 

Gianni de Michelis •/••'•'•'':'' ••_•'' 
MinMro par gli Altari Eatarl dal Qovarno Italiano 

Giorgio Napolitano 
MW»» par 01 Miai EtMrl dal Ow«»i»w»Tnra dal P.O.S. ' 

•'5* :* 

lV\\ v|.l 
v •• \ 

ro*^ 

LA RISCOPERTA 
DEL M O N D O 
Europa e America Latina 
nel nuovo scenario internazionale 

Sabato e ore 9.00 < • •-; ••: 

DEMOCRAZIE E SOCIETÀ: LE ' 
DINAMICHE DELLE TRANSIZIONI 

Une Baroiro 
PotlologadfiCDE-Paraguay 

Angelino Garzon 
Vtoa PratMank) Alaana Dnroo-afea M-11 - Cdontia 

Antoni Gutierrez Diaz 
Parlamamara auropao di Ijtlquiaroa Unida - Spagna . 

Luis Marinilo • .. 
Parianwita-a auropao <M Pfrito Sodatala • Ponogate 

Jena'IvesAutoxier ( 

Parlamamara dal Panto 8ooWlata - Francia ' 

José Barbos Moura > 
Parlamantarwauropao-Portogalo • • -y,\ ^••:'-

Sabato8ore 15.00 ..... , 

EUROPA E AMERICA LATINA: LA 
COOPERAZIONE NECESSARIA. 

. L'INTEGRAZIONE POSSIBILE • 

' Pmlad* :.' ' : . ' „ .'.'!.'.'„ .".'..'.' 
Piero Fassino ' ' '"'•"' • ']"[ 

IntwvBfiporto >' 
Raul Alfonsin 
Ex PrpaMHM aMrwpaMwM 

Rosa Albina Garavito 
Capogruppo paraMr»jn1ara dal PRO - Manloo • 

José Genolno ' 
Capogruppo paraurnnlira dal P.T. - Braala 

LulsMaka 
Vn» Pmidarai M Parti» Sodaka - d a 

' Freddy Munoz 
Sagratalo Qanarala dal MAS - Vanaiuala 

RafaelRibo ^ 
PraaldaMadlbMMttraparCalaJunra . 

Ruben Zamora '-'-• 
. Vioa praakjama dal Pailamarwo - B Saarador .. 

: Comunicazioni e intervenU di: 

MioMa ACHIUJ. Otofgk) AlBERU Mao AUJONE. 
Fu^BANTXURobarwBAIIZAfm.OÀ»»»». 
e A F F * t ^ C A » m i M , O M a n » CARLINI -

' OJmapin CRJPPA, Maaalmo FICH6RA, Paolo ' 
. QUERREM. Vanna IANNI. Ludovloo INCISA W " 

CAIaERANA. Marnalo lr*»«LEa.Vaono • • 
' JUCHER. Aiaonb LETnEM. EVA» MASMA, 

Gradano MAZZARELLO. Okwonna MELANDRI, 
Romano MERLO. Maaaimo MKUCCI. Claudki ' 
MONTALE». Brano ORSINI. Flaminio PICCOLI. 

, Fianoo PRAUSSELLO, Joaa Luto RHI SAUSt, 
Roba* SPECIALE, Marta Rotarti STABILI. Paolo 
Err»TAVlAW,La*anooTURCI.Vr«janzo • 
VAOACCA. • • ». -.' , ; • ; -w, . •-•..-,' '•'-' • 

Discorso conclusivo del FORUM A C H I L L E O C C H E T T O 


